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BI IL PICCOL 
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| DA IFRI SI PUO’ ESPATRIARE CON LA SOLA CARTA D'IDENTITÀ’ 


Valichi facili, ma non troppo 


Un giovane mentre ritira il cartellino turistico all'ufficio visti del valico jugoslavo di 


etnetti. Voleva entrare con la sola carta d'identità, e non si aspettava di dover 


Pagare. (Foto di Montenero) 


PROPRIETARIO DELL’AUTO 
| Nonè stato Albino Baiocchi 


. Sd insultare i carabinieri 


dopo il frontale di Barcola 


Per lavori dell'Acega, fi- 
No a sabato prossimo, è 
Stato istituito il divieto di 
Sosta e fermata a carat 
lere permanente su am- 
7 iati-di via Paisiello, 
Nu lratto compreso tra i 
Meri 2 e 10. 2, 
dI regolarizzare la via- 
COAR è stato istituito l’ob- 
00 di dare la prece 
chaZa per tutti i veicoli 
'® dalla via Leopardi si 
Pi Mettono invia Tor San. 
Ero. Infine, per con- | 
Ntire il rifacimento 
dell'alveo del. torrent 


Non era Albino Baiocchi (via 
D’Angeli 13) ma Lino Toma- 
si, 37 anni, via Molino a Ven- 
to 33, l'uomo che guidava la 
«Fiat 126» targata Ts-227554 
che l’altra notte è finita con- 
tro un'auto serba in viale Mi- 
ramare all'altezza del sema- 
foro di Barcola. Il nome del 
Baiocchi, che è invece solo il 
proprietario dell'auto, era 
erroneamente emerso subi- 
to dopo lo scontro. 

Il movimentato episodio di 
cui abbiamo dato notizia nel- 
l'edizione di ieri sotto il titolo 
«Ubriaco, insulta e picchia 
due carabinieri dopo lo 
scontro frontale», ha avuto 
dunque per protagonista Li- 
no Tomasi, il quale sarà pro- 
cessato per resistenza a 
pubblico ufficiale e guida in 
stato di ebrezza. Uscito dalla 


Servizio di 


Piero Spirito 


Un turista di Padova e una tu- 
rista di Ferrara sono stati i 
primi a oltrepassare il confi- 
ne italiano rispettivamente 
al valico di Fernetti e a quel- 
lo di Rabuiese poco dopo la 
mezzanotte. Ma se i due va- 
canzieri si aspettavano di 
entrare in Jugoslavia esi- 
bendo alla Milica la sola car- 
ta d'identità hanno avuto una 
piccola sorpresa: per le au- 
torità jugoslave nulla è cam- 
biato, chi non ha il passapor- 
to o illasciapassare deve co- 
munque munirsi di un cartel- 
lino turistico e pagare una 
tassa di 7,8 dinari (circa otto- 
cento lire). Come avviene da 
almeno vent'anni a questa 
parte. 

Dunque da ieri si può andare 
in Jugoslavia anche con la 
carta d'identità: agevolazio- 
ni sì, quindi, ma solo per le 
guardie di frontiera italiane. 
Dall'altra parte, invece, gra- 
zie alla decisione del mini- 
stero degli Interni e degli Af- 
fari esteri la polizia jugosla- 
va ha un carico di lavoro in 
più: un pullman di turisti ita- 


{CE 


vettura incidentata, Tomasi 
aveva dato in escandescen- 
ze e aggredito i carabinieri 
in borghese che si erano av- 
Vicinati, qualificandosi, al 
luogo dell'incidente. 


Vo Primario, è stato de- 
Ciso di vietare soste e 
lermate su entrambi i lati 

lla via Valmaura, tra i 
Numeri 15621. ; 


PER ITAFFERUGLI DEL 26 OTTOBRE 


DR 
di: Da 
Nella foto, Mario Derin il tassista triestino derubato 
della macchina e accoltellato oltreconfine. Adesso, in 
attesa di avere un nuovo taxi, lavora al centralino del 
radiotaxi. 


' Scagionati i sette missini 


llpretore ne ha assolti tre - Per quattro «non luogo a procedere» 


* a 
pagtt a casa ragazzi». Si abbracciano, si scambiano grandi 
Sopone sulle spalle, sorridono felici, quasi avessero fatto gol. 
Uhr O le 20.30 e la sentenza è stata appena pronunciata dopo 
Rbp cienza «monstre» iniziata alle 9 del mattino. Tre assolu- 
Che i Quattro «non luogo a procedere». Di fatto i sette giovani 
Mano Scorso 26 ottobre si opposero in piazza dell'Unità alla 
VingileStazione bilingue del professor Samo Pahor escono 
i ltori dell'aula della pretura. ; 
Diteto Comelli, Giovanni Ferfoglia, Roberto Ériani non hanno 
Chie ato nessuno e non hanno danneggiato né il cartello che 
Iingdeva che i «patti fossero rispettati» né lo striscione che 
da Ngiava al bilinguismo a Trieste come in Istria. Fulvio Slu- 
ass perto Menia, Marco Coassin e Fabio Parovel sono stati 
Der i Per le percosse e non hanno potuto essere giudicati 
Slave danneggiamento. Mancava la querela. Gli esponenti 
Un SAU Non l'avevano presentata. Una dimenticanza voluta o 
Nap Amoroso scivolone? Non si sa, nessuno l'ha spiegato e 
Sap meno potrà farlo ora. A cose fatte è facile dire di essere 
laggenerosi. 
ton Nti anche gli avvocati della difesa. Carlo Tassi, Marcan- 
No; Bezicheri, Marzio Tremaglia, Sergio Giacomelli fendo- 
lagasotridoio tra amici di partito, divise nere di carabinieri, 
tanti 2€ che saltellano. | poliziotti fanno gruppo a sé, i mili- 
Per SS ,gruppo «Pahor» pure. Non dovrebbero prendersela 
Otta, Sn è finito il processo. Se da un lato non sono riusciti a 
Ciò ve la condanna dei sette ragazzi, dall'altro hanno avuto 
Renate [eclamavano da tempo. Il nuovo Codice di procedura 
‘a concesso alle «minoranze riconosciute» di veder 


verbalizzato anche nella loro lingua ciò che accade in aula. E 
il pretore Piervalerio Reinotti nella prima udienza ha detto 
che la minoranza slovena è minoranza «riconosciuta». 
Paradossalmente l'udienza di ieri ha dimostrato quanto sia 
difficile applicare questa norma. | tempi si sono dilatati a 
dismisura e l'efficacia dell'istruttoria dibattimentale ne ha 
patito. In pratica se il testimone sceglieva di deporre in slove- 
no per ogni domanda scattava la seguente procedura. Il di- 
fensore interrogava in italiano, il pretore ammetteva la do- 
manda, l'interprete la traduceva in sloveno e la verbalizzava 
in questa lingua. Il testimone rispondeva insloveno, la segre- 
taria d'udienza scriveva la risposta in questa lingua, la tradu- 
ceva in italiano e la dettava all'altra verbalizzante. Solo a 
questo punto il pretore poteva capire se la risposta era perti- 
nente o se il teste aveva divagato. Per sentire Samo Pahor 
sono statte necessarie due ore. Per gli altri testi d'accusa 
poco meno. Di queste difficoltà hanno approfittato i difensori 
ponendo domande a raffica. Le contraddizioni si sono acca- 
tastate, il filo logico del dibattimeno ha rischiato spesso di 
venir smarrito. Di fatto i testimoni sloveni non hanno confer- 
mato ciò che i funzionari della Digos avevano detto nella 
prima udienza. Nessuno ha capito chi si fosse lanciato sullo 
Striscione, non si è saputo nemmeno chi aveva colpito con 
una manata Marco Kokoravec. Non c'erano prove univoche e 
il proscioglimento è stato d'obbligo. «Le due parti in lotta — 
ha detto un avvocato — di fatto si sorreggono a vicenda. 
Ognuna legittima l’esistenza dell'altra». E* un giudizio duro 
ma in qualche modo rispecchia la realtà. leri nel corridoio 
della pretura alcuni giovani hanno firmato l'adesione al Mo- 
Vimento sociale. E nell’aula il gruppo di Samo Pahor era mol- 
to più folto che nella prima udienza. 


liani muniti solo della carta 
d'identità può far perdere un 
mare di tempo tra prepara- 
zione del cartellino e paga- 
mento in valuta jugoslava 
(non si accettano lire, chi 
non ha dinari deve cambia- 
re, senza contare che è faci- 
le far confusione tra vecchi e 
nuovi dinari). 

leri mattina ai valichi di Ba- 
sovizza e Fernetti gli uomini 
della Milica erano visibil- 
mente nervosi. «Non ha il 
passaporto, il lasciapassa- 
re?», chiedevano con impa- 
zienza a quanti porgevano la 
carta d'identità. «Non siamo 
stati informati di questo», 
spiegavano dall'altra parte 
carabinieri e polizia, che 
hanno dovuto sorbirsi i mu- 
gugni di quanti — in gran 
parte triestini — rientravano 
in Italia dopo un breve tragit- 
to oltreconfine avendo utiliz- 
zato la carta d'identità. : 

«C'è stato un malinteso — ha 
detto un graduato jugoslavo 
in servizio a Fernetti —, © 
adesso rischiamo un'inva- 
sione di turisti senza passa- 
porto che ci può intasare gli 
Uffici». 

E allora? Allora è consentito 


VIAGGIO DELLA PAURA OLTRECONFINE 


L'hanno pagato con una coltellata 


Tassista triestino aggredito a Matteria - I malviventi si sono dileguati con la sua auto 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


L'hanno «pagato» con una col- 
tellata alla schiena e poi sono 
fuggiti con la sua automobile. 
Il fatto di sangue è accaduto 
pochi giorni fa a Matteria, in 
Jugoslavia, sulla strada ‘che 
da Pese porta a Fiume. L'ac- 
coltellato è un tassista triesti- 
no. Mario Derin, 58 anni, An- 
drona San Gilino 23, adesso ha 
ripreso pian piano a lavorare 
al centralino di Radiotaxi, ma 
ilsuo fisico e la sua mente non 
si sono ancora scordati quella 
brutta storia. E' uno che ha vi- 
sto la morte in faccia. 

Il tassista era fermo al posteg- 
gio di via Gallina con la sua 
«Rover» 820 Si grigio metalliz- 
zata (targata TS 331243) quan- 
do alcune sere fa è stato avvi- 
cinato da due individui di na- 
zionalità jugoslava. «Volevano 
raggiungere una località vici- 
no a Cosina», racconta Mario 
Derin. «Prima di lasciare la cit- 
tà siamo passati per la stazio- 
ne a ritirare un bagaglio. Sem- 
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l'espatrio degli italiani in Ju- 
goslavia anche con la carta 
d'identità oltre che con il 
passaporto e il lasciapassa- 
re. La norma è valida solo 
per i valichi di prima catego- 
ria che in tutta la regione so- 
no: Rabuiese, Lazzaretto, 
Pese, Basovizza e Fernetti in 
provincia di Trieste; Laghi di 
Fusine, Passo del Predil, Uc- 
cea e Stupizza in provincia di 
Udine, Casa Rossa e San- 
t'Antonio in provincia di Go- 
rizia. 

Oltreconfine chi si presenta 
con la carta d'identità deve 
però recarsi nell'ufficio della 
polizia di frontiera e munirsi, 
pagando, di una cartellino 
valido per tre mesi. Il cartel- 
lino può essere usato una 
volta sola in entrata anche 
nello stesso giorno (in uscita 
dalla Jugoslavia viene ritira- 
to), e in territorio jugoslavo 
può essere rinnovato una 
volta scaduto. | minori di 
quindici anni devono avere il 
certificato d'identità per l'e- 
spatrio rilasciato dal Comu- 
ne di residenza e vidimato 
dalla questura, e comunque 
devono ottenere il cartellino 
turistico. Le nuove disposi- 


bravano due tipi al di sopra di 
ogni sospetto. Uno era sulla 
quarantina, aveva una statura 
media e capelli castano chiari; 
l'altro invece era un po’ più 
giovane e avrà avuto almeno 
un metro e ottanta. Era scuro 
di capelli». 

La «Rover» ha attraversato 
senza difficoltà il valico di Pe- 
se con i due passeggeri jugo- 
slavi a bordo. «Mi hanno fatto 
girare a lungo per la campa- 
gna. Dicevano cile stavano 
cercando la casa di un cono- 
scente. Ci siamo fermati in un 


| posto isolato. La tariffa era di 


40 mila lire». A questo punto il 
tassista ha avuto un'amara 
sorpresa. Mentre stava inta- 
scando il denaro uno dei due 
«clienti» lo ha afferrato per il 
collo e gli ha vibrato una col- 
tellata alla schiena. L'altro in- 
vece gli ha sferrato alcuni cal- 
ci al torace. «Sono riuscito a 
evitare per un pelo una secon- 
da coltellata all'addome», ag- 
giunge. Hanno lasciato l'uomo 
sanguinante a terra e sono 
scappati a bordo del taxi che 


Traffico snellito alla frontiera italiana, però in Jugoslavia occorre il cartellino turistico 


zioni non hanno carattere di 
reciprocità. | cittadini jugo- 
slavi per entrare nel nostro 
Paese devono avere il pas- 
saporto, 

Un problema può riguardare 
i camionisti: «Per noi — spie- 
ga Ettore Vona, soprinten- 
dente della polizia di frontie- 
ra a Fernetti — è sufficiente 
la carta d'identità per uscire 
dall’Italia, ma un camionista 
che si presenta al confine ju- 
goslavo solo con quel docu- 
mento non è detto possa ot- 
tenere il cartellino turistico: 
in Jugoslavia ci va per lavo- 
ro, non in vacanza». Finora 
tutti i camionisti sono passati 
con il passaporto, ma nei 
prossimi giorni potrebbe 
crearsi qualche inghippo. 
C'è tuttavia un piccolo truc- 
co, perfettamente legale, 
che può sveltire il transito ed 
evitare il pagamento del car- 
tellino turistico: uscire dall’l- 
talia con la carta d'identità 
ed entrare in Jugoslavia con 
il passaporto anche se il bol- 
lo è scaduto, visto che la tas- 
sa annua per i passaporti 
non interessa le autorità ju- 
goslave. 


un anno prima era stato paga- 
to 20 milioni. Lo sventurato ha 
raccolto le sue forze e ha va- 
gato per una ventina di minuti 
per la campagna prima di tro- 
vare un'abitazione. Qui è stato 
soccorso. Successivamente è 
stata. avvisata la «Milica». 
L'uomo è stato trasferito al 
pronto soccorso di Cosina e in 
un secondo momento all'ospe- 
dale di Isola. | sanitari gli han- 
no applicato quattro punti di 
sutura. 

Con un'ambulanza nella stes- 
sa notte il ferito è stato condot- 
to fino al. confine. E' stato visi- 
tato anche al «Maggiore». La 
prognosi è di 15 giorni. «Ho de- 
nunciato ilfatto pure in Italia ai 
carabinieri di Rabuiese». Ma 
le indagini ovviamente le con- 
ducono gli investigatori della 
vicina Repubblica. Nessuna 
traccia finora dei due rapinato- 
ri e del tassì. La macchina era 
coperta d'assicurazione con- 
tro il furto. Tuttavia il danno 
per Derin è consistente a cau- 
sa del mancato guadagno. 


DA TRIESTE A TARVISIO FERMI ED ESPULSIONI 
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Buoni in più 

Saranno in distribuzione fino a venerdì i buoni 

di benzina dell’assegnazione supplementare di 

125 litri a testa decisa dalla Camera di 

commercio a favore di tutti gli automobilisti che | 
già li ricevono. A Trieste bisogna rivolgersi ai 
propri centri civici (orario 14-20). Quelli di 
Altipiano Est, Altipiano Ovest e San Giovanni 
sono aperti solo dalle 16 alle 19. Nei Comuni 
limitrofi, orari fissati da ciascun municipio. Ditte 
e istituzioni devono recarsi all’Automobile Club 
di via Cumano (9-12, 15-18). Chi ha denunciato 
variazioni del veicolo dopo il 23 aprile o del 
nucleo familiare dopo il 17 aprile deve passare 
direttamente alla Camera di commercio in 


piazza della Borsa. Anche ieri code di persone 
si sono formate davanti ai centri civici: nella 


Italfoto, l'esterno della sede rionale di via 
Colautti. Il ritiro può essere delegato su carta 
semplice: portare con sè un documento 


d’identità e il libretto 


rcolazione. 


Sale il «mercato» dei clandestini 


Non accenrnia a placarsi la 
«pressione» degli immigrati 
clandestini alle nostre frontie- 
re. Dieci cittadini turchi che 
avevano attraversato clande- 
stinamente il confine italo-ju- 
goslavo sono stati intercettati 
e fermati in due distinte circo- 
stanze dalla Guardia di Finan- 
za di Trieste. Le Fiamme gialle 
hanno consegnato i clandesti- 
ni alla questura per la succes- 
siva espulsione dal Paese. 
Quattro dei dieci fermati sono 
stati scoperti a bordo di un ta- 
xi, guidato da un tassista ita- 
liano, che transitava lungo un 
sentiero di campagna nella zo- 
na della Valle delle Noghere. | 
quattro extracomunitari si era- 
no introdotti nel territorio na- 
zionale attraversando a piedi 
la zona boschiva a ridosso del 
confine. 

Gli altri sei clandestini sono 
stati individuati, in due gruppi 
di tre, dopo un'accurata perlu- 
strazione nella zona di Aquili- 
nia. 

Tutti i fermati non sono stati in 


- Interni in velluto — alza cristalli elettrici — chiusura centralizzata — poggiatesta 
anteriori e posteriori — volante ‘regolabile — sedile posteriore frazionato — 
predisposizione impianto radio con antenna incorporata — pneumatici a sezione larga. 
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L. 19.000.000 TIVA INCLUSA 


CON ARIA CONDIZIONATA 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TELEFONO 826181 


Dieci turchi bloccati tra Aquilinia e la Valle delle Noghere, e i «passeur» prosperano 


grado di dimostrare di essere 
in regola con le norme sull'im- 
migrazione. 

Ma l'onda migratoria non inte- 
ressa solo il confine di Trieste. 
Nella zona di Tarvisio tre di- 
stinti gruppi di clandestini so- 
no stati fermati dai carabinieri 
e riconsegnati alle autorità au- 
striache. Il primo gruppo era 
costituito da sei cittadini rome- 
ni, il secondo da quattro egi- 
ziani, il terzo da un rooeno, 
due cecoslovacchi e due po- 
lacchi. 

L'odissea dei clandestini ex- 
tracomunitari sta creando un 
«mercato» indotto di non tra- 
scurabili proporzioni. Ad 
esempio, dopo aver raggiunto 
in treno o in aereo la Jugosla- 
via dai Paesi d'origine, ogni 
extracomunitario per essere 
trasportato dal «passeur» via 
mare da Capodistria a Grado 
deve pagare una «tariffa» pari 
a mille dollari, mentre di poco 
inferiori sono i «pedaggi» ri- 
chiesti per essere accompa- 
gnati via terra oltre confine. 
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PRIMA GIORNATA DI ELEZIONI ALL’ATENEO 


Rettore: fumata nera |«Retata» dei carabinieri: 


Nessuno dei candidati ha raggiunto la maggioranza assoluta 


Servizio di 
Mauro Manzin 


«Magnifico atto primo: nulla 
di fatto». Il titolo di un thril- 
ler? No, molto più semplice- 
mente l’esito della prima vo- 
tazione del corpo accademi- 
co, chiamato ieri mattina a 
eleggere il nuovo rettore. AI- 
le 16.30 da piazzale Europa 
si è levata alta la fumata ne- 
ra. Nessuno dei quattro can- 
didati ha raggiunto la mag- 
gioranza assoluta richiesta. 
Su 699 aventi diritto hanno 
votato 555 docenti. Il mag- 
gior numero di preferenze è 
andato a Giacomo Borruso, 
preside di Economia e com- 
mercio con 185 voti (33,3%). 
Segue Lucio Randaccio do- 
cente a Scienze con 169 voti 
(30,4%). Terzo è risultato Lu- 
cio Delcaro, preside di Inge- 
gneria con 152 voti (27,3%). 


Fanalino di coda la professo-. 


ressa Paola Pagnini, direttri- 
ce del dipartimento di Scien- 
ze politiche con appena 37 
preferenze, pari al 6,6%. Og- 
gi, quindi, si replica. Per di- 
ventare Magnifico occorrerà 
ancora la maggioranza as- 
soluta. Se si chiuderà con un 
nulla di fatto le operazioni 
con le stesse modalità si ri- 
peteranno ancora domani. 
Giovedì, infine, si passerà, 
eventualmente, al ballottag- 
gio tra i due candidati che 
avranno totalizzato il mag- 


gior numero di suffragi. 

Lo studio del rettore, comun- 
que, è già tirato a lucido. 
Sembra una camera asetti- 
ca. Nessun fascicolo è fuori 
posto. Attende solo l’ingres- 
so del suo nuovo inquilino. 
Nell'ufficio di segreteria la 
curiosità sull'esito del voto si 
legge chiara sul volto dei di- 
pendenti. Gli studenti, inve- 
ce, si muovono tra i corridoi 
e nelle aule di piazzale Euro- 
pa come in un qualsiasi lu- 
nedì di maggio. Eppure nes- 
suno si avvicina all'aula Ba- 
chelet, al primo piano, dove 
si è insediato il seggio eletto- 
rale. Quasi un tacito consen- 
so a non disturbare un'ele- 
zione molto sentita nel mon- 
do accademico, ma anche 
dall'intero tessuto sociale 
cittadino. 

Tra i primi a votare sono stati 
l'ex rettore professor Paolo 
Fusaroli, ma anche due dei 
quattro candidati: la profes- 
soressa Paola Pagnini e il 
professor Lucio Randaccio. 
L'afflusso alle urne è stato 
praticamente continuo e co- 
stante, dalle 8 alle 14, quan- 
do sono iniziate le operazio- 
ni di spoglio delle schede. 
«Tutto si è svolto regolar- 
mente», assicùra il presiden- 
te del seggio, il professor 
Mario Policastro, ordinario 
di controlli automatici a Inge- 
gneria. Al suo fianco un vice- 


presidente, un segretario e 
gli scrutatori. In tutto sette 
persone. 

Il seggio, le schede, le cabi- 
ne per garantire la segretez- 
za del voto: tutto insomma ha 
il sapore delle elezioni politi- 
che. Ma l’ambiente accade- 
mico rifiuta tale accostamen- 
to. Anche se Margherita 
Hack dissente. Scienziata e 
direttrice del dipartimento di 
Astronomia ha appena 
espresso il suo suffragio. 


| Sorridente e cordiale come 


sempre parla con franchez- 
za. «Distacco dalla politica? 
Non esiste più da nessuna 
parte», afferma. «Ma qui — 
precisa — forse siamo un po' 
meno lottizzati». «Del resto 
— conclude — se non si ha 
un appoggio politico nonsi fa 
nulla in Italia». 

Poco dopo le 12 arriva anche 
il professor Arduino Agnelli. 
«Buongiorno senatore», lo 
salutano i colleghi. Lui sorri- 
de e replica: «Professore si- 
no alla morte e senatore fino 
a quando lo vorrete voi». Re- 
spira con voluttà l’odore dei 
libri ordinati negli scaffali del 
corridoio. Una pausa defati- 
gante dopo gli impegni di pa- 
lazzo Madama. «Trieste — 
spiega — merita il posto nel- 
l'élite della ricerca italiana 
che occupa. La conferma 
giunge dalla serietà dei 
quattro candidati in lizza». 


Giacomo Borruso 


Lucio Randaccio 


Paola Pagnini 


RECUPERATA REFURTIVA PER MILIONI CE 


un arresto e 12 denunce 


Spacciatori, ladri e clande- 
stini nel mirino dei carabi- 
nieri. Nel corso di un servizio 
a largo raggio compiuto tra 
sabato e domenica i militari 
dell'Arma hanno denunciato 
complessivamente. dodici 
persone per reati di varia na- 
tura. 

A coronamento di una lunga 
indagine i carabinieri hanno 
arrestato M. E. di 35 anni per 
detenzione e smercio di so- 
stanze stupefacenti. Nella 
sua abitazione gli investiga- 
tori hanno rinvenuto quattro 
grammi e mezzo di eroina, 
già suddivisi in dieci bustine 
perla-vendita e nove grammi 
di hashish. 

Sabato pomeriggio, invece, 
gli uomini della Benemerita 
hanno catturato due jugosla- 
ve che avevano compiuto le 
loro scorribande ladresche 
in un grande magazzino di 
corso Umberto Saba, in una 
profumeria di via Carducci e 
in un negozio di scarpe di 
Corso Italia. 

Imbrane Mortezani e Orjgia- 
na Marcelic, entrambe di 21 
anni, sono state così blocca- 
te mentre tentavano di scap- 
pare da un negozio con due 
capaci borse di plastica pie- 
ne di merce. Profumi, articoli 
di abbigliamento e scarpe 
rappresentano la refurtiva 
recuperata. Volevano rinno- 
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- CAMBIALI 


UNA NUOVA GRANDE INIZIATIVA ZERIAL IN COLLABORAZIONE CONLA CASSA DI 
RISPARMIO DI TRIESTE: DA OGGI PUOI ACQUISTARE SUBITO L'ARREDAMENTO 
PER LA TUA CASA, E VERSARE LA PRIMA RATA APPENA DOPO SEI MESI, È 


bad 


NON SONO NECESSARI ACCONTI, NÉ CAMBIALI, NÉ LUNGHE ATTESE, O ALTRE 
COMPLICAZIONI. NON OCCORRE NEANCHE PASSARE IN BANCA: ZERIAL PENSA 
A TUTTO. TU DEVI SOLO SCEGLIERE LE QUOTE MENSILI CHE PREFERISCI (LA RA- 
TEAZIONE ARRIVA FINO A 5 ANNI), E GODERTI TRANQUILLAMENTE IL NUOVO SA- 
LOTTO O LA CUCINA ULTRAMODERNA SENZA METTER MANO AL PORTAFOGLIO. 


E LA PRIMA RATA FRA 6 MESI 


alitalia 


GODITI LA CASA NUOVA SENZA PENSIERI 


ZERIAL 


I___ARBREDAMEN SAPETE 


i TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 


CASSA 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


varsi il guardaroba. 

A Servola i carabinieri do- 
menica notte hanno sorpre- 
so due giovani in sella a una 
«Vespa» che avevano rubato 
poco prima. Dopo un lungo 
inseguimento i due «topi» 
sono stati fermati in via dei 
Macelli. Alessandro Vec- 
chiato, 21 anni e Andrea De 
Dominicis, 20 anni, sono stati 
denunciati per furto aggra- 
vato. 

Durante la maxi operazione i 
militari dell'Arma hanno in- 
tercettato nelle vicinanze 
della cava Faccanoni tre 
clandestini turchi che erano 
sbucati dalla boscaglia. Do- 
po gli accertamenti di rito so- 
no stati espulsi dal territorio. 
Negli ultimi due giorni sono 
state ‘denunciate a piede li- 
bero altre sette persone per 
reati di lieve entità. 

| carabinieri hanno in totale 
elevato 195 contravvenzioni 
al codice della strada di cui 5 
per guida in stato di ebbrez- 
za e altre per eccesso di ve- 
locità. Altre otto sono state 
elevate a persone che non 
avevano rispettato le leggi 
speciali. Hanno inoltre con- 
trollato 28 esercizi pubblici, 
287 automezzi e 454 perso- 
ne. Il valore della refurtiva 
recuperata ammonta a circa 
tre milioni. i 


POLEMICHE IN PROVINCIA 
Quell’Istituto per geometri 
più volte «inaugurato» 


Clima da fine stagione alla 
Provincia. La seduta del con- 
siglio di ieri sera si è infatti 
svolta all'insegna della più 
ordinaria amministrazione. 
Ratifiche, delibere, provve- 
dimenti che, sulla carta, non 
davano adito a riserve o con- 
testazioni di alcun tipo. E 
così è stato, sia pur con le 
immancabili varianti. 

Assente il presidente Croz- 
zoli (a Roma assieme agli al- 
tri amministratori triestini 
per perorare la causa della 
banca per l'Est), ilavori sono 
stati diretti dal vicepresiden- 
te Cervesi. Clima tranquillis- 


. simo, con qualche eccezio- 


ne. Da ricordare, per la cro- 
naca, l'ironico intervento di 
Debelli (Msi) sulle «molte 
inaugurazioni dell'Istituto 
per geometri», al momento 
di votare una delibera che 
stanziava un'altra trentina di 
milioni di spesa per l'edifi- 
cio. Seccato anche Pertusi 
(Psdi) ma per altri motivi: lui, 
ha dichiarato, a quelle inau- 
gurazioni non era mai stato 
invitato. 

Un po’ di maretta anche sui 
lavori di ristrutturazione del 
Provveditorato agli studi, 
complice ancora Debelli, che 
voleva sapere la data preci- 
sa della consegna dell’edifi- 


cio. Risposta dell'assessore 


competente Berni: sicura- 
mente ‘entro un anno. Cosi, 
almeno, assicurano i tecnici. 


‘ Con un po' di ritardo è stata 


approvata anche la delibera 
che dispone la «fornitura de- 


' gli effetti di vestiario al per- 


sonale avente diritto per gli 
anni 88-89. Non è dato di sa- 
pere se i dipendenti, nell’at- 
tesa, vestissero «casual». 

Di normalissimo cabotaggio 


. le altre decisioni, inerenti so- 


prattutto problemi interni 
dell'amministrazione, quali 
il noleggio di fotocopiatrici o 
altre necessità del genere. 
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Una parte della refurtiva recuperata dai carabinieri 
nella «retata» compiuta nei giorni scorsi. 


ALLA RADIO 
Il Piccolo 


ela cometa 


Ottanta anni fa, esattamen- 
te nella notte fra il 19 e il 20 
maggio del 1910, anche a 
Trieste si aspettava... la fine 
del mondo. Infatti un corpo 
celeste, la cometa di Halley, 
doveva sfiorare la terra 
passando... a soli 26 milioni 
di chilometri. Perfino il fa- 
moso astronomo Flamma- 
rion aveva parlato di una 
«minaccia al mondo» dando 
l'avvio alle congetture più 
strane e curiose sui gas ve- 
lenosi contenuti nella coda. 
La paura si diffuse a tal pun- 
to da provocare un vero e | 
proprio «effetto cometa» in È 
Vari paesi, dall'America al- 
l'Europa: si vendevano ll 
bombole di ossigeno, botti- 
glie piene di «aria pura», 
pillole e altri ritrovati biz- 
zarri per difendersi dai pos- 
sibili miasmi ma non man- 
carono neppure i buontem- 
poni che organizzarono per 
l'occasione «l'ultima cena». 
Questi avvenimenti, tratti 
dalle cronache del Piccolo, 
verranno rievocati nella tra- 
smissione «Molighe "I fil 
che 'l.svoli» che va in onda 
domani alle 15 alla radio re- 
gionale. 
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Trieste 


CHI SARANNO E DA DOVE VENGONO GLI ESAMINATORI 


Pubblichiamo di seguito i no- 
È dei componenti delle 
vagimissioni d'esame da- 
i alle quali i candidati al- 
‘Maturità di tutte le scuole 
È ‘Periori di Trieste soster- 
aNno gli esami di fine corso. 
i elenchi sono stati resi no- 
dal Provveditorato agli Stu- 
ma sono sempre possibili 


Sostituzioni dell'ultimo mo- 
Mento. 


MEI CLASSICI 
petrarca 
azioni E, F, G sperimentali 
dÈ aatdirizzo umanistico mo- 
3 


Presidente, Roberto Lauda- 
N liceo scientifico «G. Petro- 
| Nilo Russo», Adrano; (italia- 
) Antonietta Duce, istituto 
Migistrale «Margherita di 
pei» Sassari; (inglese) 
ice Soldano, liceo classi- 
«Luigi Pirandello», Bivo- 
lla; (francese) Maria Gabriel- 
la Bruni, liceo classico «Tas- 
| 59», Roma; (latino) Teresa 
faNnutelli, liceo classico 
“Dante Alighieri», Anagni. 
Sezioni A, B, C, D 
A Presidente, Giulio Belfiore, 
tok scientifico, Giulianova; 
ne ltano) Antonino Scarcio- 
CEREdinto magistrale «Fran- 
Dà 9 Crispi», piazza Arme- 
É 8; (latino e greco) Maria 
ori Rasacca; liceo classico «De 
aNctis», Roma; (filosofia) 
anilo Corridore, liceo 
Scientifico «Nievo», Padova; 
ISica) Luisa Cardinale, li- 
classico «Genovesi», 


i 


er 
pnt 
Sezioni A, B,C,D 
Uissidente, Cosimo Federi- 
%. liceo scientifico «Leonar- 
I Da Vinci», Niscemi; (ita- 
No) lole Chiagano, liceo 
Ap ssico «Dante Alighieri», 
Yfopoli; (latino e greco) 
getto Novelli, liceo classico 
“‘Dettori», Cagliari; (filosofia) 
ovanna Battistin Contu, li- 
So classico «Dettori», Ca- 
‘Uliari: (fisica) Renato Greco, 
liceo scientifico «Carlo Cat- 
leo», Torino. 


liceo LINGUISTICO 
Fermi 
A 
Dresident, Caterina Serra- 
Loto, istituto magistrale 
faicn0a Renier», Belluno; 
liano) Francesco Piazza, 
peso classico «Albertelli», 
DIET (inglese) Giovanna 
“pu cole, istituto magistrale 
terina Percoto», Udine; 
li 'atematica) Alessandro 
Ordan, liceo scientifico 
INievo», Padova; (storia del- 
Arte) Francesco Fontana, li- 
f 9 classico «Antonio Piga- 
Etta», Vicenza. 
IAGISTRALI 


‘Carducci 


Sezioni A, B 

Presidente, Armando Busat- 
to, liceo classico «Tito Livio», 
Padova; (italiano) Flavia Ma- 
raspin, istituto magistrale 
«Garlo Porta», Monza; (ma- 
tematica e fisica) Giuseppe 
Fienga, liceo scientifico 
«Francesco Severi», Castel- 
lammare di Stabia; (latino e 
geografia) Aurora Lo Russo, 
istituto magistrale «Colon- 
na», Roma; (filosofia e peda- 
gogia) Antonio Stanco, istitu- 
to magistrale «Guido Della 
Valle», Frigento. 

Duca d'Aosta 

Sezioni A, B, G,D 
Presidente, Ugo Cardinale, 
liceo classico «Carlo Botta», 
Ivrea; (italiano) Nicola Nac- 
carella, istituto magistrale 
«Isabella Gonzaga del Va- 
sto», Chieti; (matematica efi- 
sica) Marisa Massacesi, li- 
ceo scientifico «Pacinotti», 
Cagliari; (latino e geografia) 
Costantino Wiegele, istituto 
magistrale «Manara Valgi- 
migli», Rimini; (filosofia e pe- 
dagogia) Maria Luisa Rinal- 
di, istituto magistrale «Co- 
lonna», Roma. 

LICEI SCIENTIFICI 

Oberdan 3 
Sezioni A, D, H 

Presidente, Giovanni D'Ala- 
scio, liceo classico «G. Scot- 
ti», Ischia; (italiano) Lucia 
Cassia, liceo classico «Ga- 
briello Chiabrera», Savona; 
(matematica) Anna. Maria 
Sabatini, liceo classico «A. 
Mariotti», Perugia; (inglese) 
Fedele Totaro, liceo classico 
«Mario Pagano», Campobas- 
|so; (scienze naturali) Mar- 
gherità Pisani, istituto magi- 
strale «Campanella», Napo- 
ILA 

‘Sezioni B, F, | 

Presidente, Claudio Nazza- 
reno Menegazzi, liceo scien- 
tifico «Luigi Magrini», Gemo- 
na del Friuli; (italiano) Fran- 
|cesca Sergi, istituto magi- 
|strale «T. Gulli», Reggio Ga- 
labria; (matematica) Guido 
|De Fazio, istituto magistrale 
(«G. V. Gravina», Crotone; 
(inglese) Maria Paola Pazè, 
iliceo scientifico «Maria Cu- 
‘rie», Pinerolo; (scienze natu- 
rali) Maria Geltrude Casini, 
iliceo scientifico «Benedetto 
Croce», Roma. 


‘Sezioni C,E,G 

‘Presidente, Maria Teresa 
IBertolini, liceo classico «L. 
Des Ambrois», Oulx; (italia- 
no) Simonetta Simoneschi, 
liceo scientifico «Galeazzo 
Alessi», Perugia; (matemati- 
ca) Francesca Cicorani, li- 
ceo classico «G.G. Trissino», 


Valdagno; (inglese). Antonio 
Pallara, liceo scientifico «C. 
De Giorgi», Lecce; (scienze 
naturali) Lelia Bolletti, liceo 
scientifico  «M. Grigoletti», 
Pordenone. 

Galilei 

Sezioni A, B, G 

Presidente, Paolo Vittimber- 
ga, liceo classico «S. B. degli 
Albizzeschi», Massa Maritti- 
ma; (italiano) Anna Maria 
Jervolino, liceo scientifico 


‘«Cuoco» di Napoli; (matema- 


tica) Anna Maria Sacco, li- 
ceo scientifico, Crotone; (in- 
glese) Mariella Oppo, liceo 
classico «S. A. De Castro», 
Oristano; (scienze naturali) 
Irene Riccardi, liceo scienti- 
fico «X», Napoli. 

Sezioni C, D 

Presidente, Claudio Palma, 
liceo scientifico «G. Galilei», 
Pescara; (italiano) Luigia Sa- 
vino, liceo scientifico. «Ri- 
ghi», Roma; (matematica) 
Francesco Gerasci, liceo 
classico «Giuseppe Manno», 
Alghero; (francese) Matilde 
Merella, liceo scientifico «G. 
Spano», Sassari; (scienze 
naturali) Rossana Della Val- 
le, liceo scientifico «Morga- 
gni», Roma. 


‘Sezioni E, F 
Presidente, 


Guido. Indelli, 
Università di Firenze; (italia- 
no) Vito Giovanniello, istituto 
magistrale «Guido Della Val- 
le», Frigento; (matematica) 
Giovanni Baucia, istituto ma- 
gistrale «Lambruschini», Ge- 


nova; (tedesco) Giuseppe 
Panuccio, liceo classico 
«Virgilio», Roma; (scienze 


naturali) Velia Aurisicchio, 
liceo £scientifico «Piero Ca- 
lamandrei», Napoli. 

ISTITUTI PROFESSIONALI 
Galvani 

Sezioni Odontotecnici V/A; 
lc. VIA; lee VIA, V/B; Im. V/A 
(Presidente, Osvaldo Di Me- 
‘le, istituto professionale per 
il commercio «P. De Gior- 
gio», Lanciano; (lingua e let- 
tere italiane) Annamaria 
Tortorelli, istituto professio- 
nale femminile «Isabella 
Morra», Matera;. (fisica) 
Francesco Saverio Bueno, 
istituto professionale indu- 
stria e artigianato «Rocco 
Chinnici», Firenze; (tecnolo- 
gia. odontotecnica) Adriano 
Spolaor, istituto professiona- 
le industria e artigianato «A. 
Volta», Venezia; (impianti 
‘chimici e disegno) Antonino: 
Lo Vullo, istituto professio- 
nale industria e artigianato! 
«E. Ascione», Palermo. 

De Sandrinelli ; 
Sezioni A, B, C,D 
Presidente, Giuseppe Panel-, 
fa, istituto professionale per 


Una prova d'esame dell’anno scorso. Il Provveditorato agli studi ha ricevuto ieri 
mattina dal ministero della Pubblica istruzione i nomi dei 145 insegnanti che 
comporranno le commmissioni giudicatrici della maturità nei sedici istituti medi 


superiori cittadini. (Italfoto) 


il commercio «U. Sorace Ma- 
resca», Catanzaro; (lingua e 
lettere italiane) Anna De Gio- 
sa, istituto professionale per 
il commercio «N. Tridente», 
Bari; (inglese) Marinella Mo- 
sconi, istituto professionale 
per il commercio «A. Mara- 
gliano», Voghera; (diritto, le- 
gislazione sociale e contabi- 
lità pubblica) Giorgio Mi- 
gliardi, istituto professionale 
per il commercio «L. Einau- 
di», Ferrara; (diritto e legi- 
slazione sociale) Vito Cesa- 
re Carabellese, istituto pro- 
fessionale per il commercio 
«A. Di Savoia», Molfetta. 
ISTITUTO STATALE 

D’ARTE 

Nordio 

Presidente, Franco Gioi Pin- 
na, istituto d’arte «Felice Pal- 
ma», Massa; (lettere italia- 
ne) Giuseppa Cutrufo, istitu- 


to d'arte «Orneore Metelli», 
Terni; (disegno, architettura, 
arredamento) Innocenzo 
,Marletta, istituto d’arte, Ca- 
‘tania; (storia e arti visive) 
Gabriella Majolo, istituto 
d’arte «Il», Napoli; (chimica e 
laboratorio tecnologico) An- 
na Calderone, istituto tecni- 
co commerciale e geometri 
«E. Fermi», Barcellona Poz- 
zo di Gotto. 

ISTITUTO TECNICO 
FEMMINILE 

Deledda 

Sezioni A, B 

Presidente, Paolo Congedo, 
istituto tecnico femminile 
«M. G. Deledda», Lecce; (ita- 
liano e storià) Raffaello Bri- 
scik, istituto tecnico per geo- 
metri «Pacinotti», Bologna; 
(inglese) Marina Poli, istituto 
tecnico commerciale «E. To- 


si», Busto Arsizio; (pedago- 
gia) Andrea De Giorgi, istitu- 
to tecnico femminile, Caglia- 
ri; (chimica e merceologia) 
Maria Luisa Zanon, istituto 
tecnico femminile «Vendra- 
min Corner», Venezia. 
Sezioni C, D, E 

Presidente, Mario D'Angelo, 
istituto tecnico industriale 
«Bernini», Roma; (italiano e 
storia) Gabriella Catellani 
Lusetti, istituto tecnico indu- 
striale «L. Nobili», Reggio 
Emilia; (matematica) Adria- 
no Scabardi, istituto tecnico 
femminile  «P.. Scalcerle», 
Padova; (igiene dietetica) 
Fabio Grandacci, istituto tec- 
nico femminile «Angelini», 
Ancona; (diritto, economia, 
legislazione socio-sanitaria) 
Alberto Scaramuzza, istituto 
tecnico industriale «L. Da 
Vinci», Portogruaro. 


ECCEZIONALMENTE 


SU CON LAVITA! 


ISTITUTI TECNICI COMMER- 
CIALI 

Leonardo Da Vinci 

Sezioni B, F,N 

Presidente, Leonarda Papa, 
istituto tecnico commerciale 
«Michelangiolo», Roma; (ita- 
liano e storia) Cataldo Pulpi- 
to, istituto tecnico commer- 
ciale «Romanazzi», Bari; 
(tecnica commerciale) Gio- 
vanni Antonio Enna, istituto 
tecnico commerciale «L. 
Mossa», Oristano; (tedesco) 
Maria Malescia, istituto tec- 
nico  commreciale «More- 
schi», Milano; (diritto) Clau- 
dio Rosolin, istituto tecnico 
commerciale «E. Fermi», Go- 
rizia. 

Sezioni A, C, D,M 
Presidente, Anna Maria An- 
zovino, istituto tecnico indu- 
striale «Meucci», Roma; (ita- 
liano e storia) Romana Ugo- 
lini, istituto tecnico commer- 
ciale «Barozzi», Modena; 
(tecnica commerciale) Ren- 
zo Lanzi, istituto tecnico 
commerciale «P. Savi», Vi- 
terbo: (inglese) Mariella Ca- 
racristi, istituto tecnico com- 
merciale «L. Einaudi», Vero- 
na; (diritto) Luigi Ciaramel- 
letti, istituto tecnico commer- 
ciale «L. Di Savoia», Rieti. 
Sezioni O, H 

Fermi, sezioni A, B 
Presidente, Alfonso Giunta, 
istituto tecnico per geometri, 
Gela; (italiano e storia) Ma- 
ria Mantovani, istituto tecni- 
co commerciale «P. Sarpi», 
Venezia; (tecnica commer- 
ciale) Gianfranco Toneatti, 
istituto tecnico commerciale 
«P. Sarpi», San Vito al Ta- 
gliamento; (francese) Bruna 
Pasquali, istituto tecnico 
commerciale «Leonardo Da 
Vinci», Alessandria; (diritto) 
Romano Nusca, istituto tec- 
nico commerciale «P. Sar- 
pi», Venezia. 

Gian Rinaldo Carli 

Sezioni A, B, C (serali) 
Presidente, Cosimo Onesti, 
istituto tecnico commerciale 
«Vittorio Bachelet», Abbiate- 
grasso; (italiano e storia) Mi- 
rella Congiu, istituto tecnico 
commerciale «Da Vinci», Ca- 
gliari; (tecnica commercia- 
le), Giovanni Giuseppe: Bar- 
beris, istituto tecnico com- 
merciale e per geometri «G. 
A. Giobert», Asti; (inglese) 
Felice Tommasone, istituto 
tecnico commerciale «G. 
Fortunato», Avellino; (diritto) 
Franco Boi, istituto tecnico 
commerciale «Da Vinci», Ca- 
gliari. 

Sezioni B, F, H,L 

Presidente, Nicola Falcone, 
istituto tecnico industriale 
«Guglielmo Marconi», Bari; 


ANCORA PER POCHI GIORNI LA TUA VECCHIA AUTO VALE FINO A 


La bella stagione sta per sbocciare e 
forse la vostra auto è ormai sul viale del 
tramonto. È così? Su con la vita! 

‘È il momento ideale per passare ad 


una Fiat nuova. 


Infatti, ancora per pochi giorni il vostro 
usato vale minimo 1 milione se scegliete 
126, Panda o Uno. i 
L'offerta passa a 1 milione e mezzo 
per Duna o Tipo, e se scegliete Regata o 
Croma si sale a 2 milioni! 
Insomma: qualunque sia la marca 


| SUCCURSALE INIST TRIE 


Via Campo Marzio, 18 - TRIESTE 


Tel, 040/307030 


VIURIONI 


E SE VALE DI PIÙ L 
SUPERVALUTIAMO 


vi attende. 


pochi giorni. 


È UN'OFFERTA DI: 


PLAHUTA G.& C..»: 


Via Flavia, 104 - TRIESTE 


Tel. 040/827231 


del vostro usato, in qualsiasi condizione 
si trovi, purché regolarmente 
immatricolato, è denaro contante 
per entrare comodamente nella nuova 
stagione a bordo di una bella Fiat 
nuova, da scegliere tra quelle 
disponibili per pronta consegna. 

Non aspettate un’altra stagione: 
questa speciale offerta non cumulabile 


Ma attenzione: ancora solo per 


Tel. 040/411950 


(italiano e storia) Roberto 
Semenzato, istituto tecnico 
commerciale «Gramsci», Ve- 
nezia; (matematica, calcolo 
delle probabilità, statistica) 
Isidoro Casà, istituto tecnico 
commerciale «M. Fodera», 
Agrigento; (inglese) Claudia 
Stellari, istituto tecnico indu- 
striale «Luigi Di Savoia», 
Chieti; (informatica generale 
e applicazioni gestionali), 
Rosarita Saudelli, istituto 
tecnico commerciale «Bra- 
mante», Pesaro. 

Sezioni M, P,C 

Presidente, Maria Rosa Ca- 
viglia, istituto tecnico com- 
merciale «P. Boselli», Savo- 
na; (italiano e storia) Vittoria 
Grillo, istituto tecnico com- 
merciale «Jaci», Messina; 
(matematica, calcolo della 
probabilità, statistica) Ar- 
mando Gianolla, istituto tec- 
nico commerciale «Einaudi», 
Staranzano; (tecnica com- 
merciale) Luigi Giugliano, 
istituto tecnico commerciale 
«Galiani», Napoli; (inglese) 
Augusto Livio Cartia, istituto 
tecnico commerciale «Fran- 
cesco Vigano», Merate. 
Sezioni D, E, G, N 
Presidente, Plinio Cortiana, 
istituto tecnico industriale 
«Rossi», Vicenza; (italiano e 
storia) Katia Lazzara, istituto 
tecnico per geometri «Juva- 
ra», Palermo; (tedesco) 
Francesco Carmine De Pa- 
scale, istituto professionale 
per il commercio, Rovereto; 
(matematica, matematica 
applicata e statistica) Ame- 
deo Molinari, istituto tecnico 
commerciale e per geometri 
«P, Cuppari», Jesi; (tecnica 
professionale, amministrati- 
va, organizzativa, operativa) 
Luigi Giacomin, istituto tec- 
nico commerciale «L. Einau- 
di», Verona. 

TECNICO INDUSTRIALE 
Alessandro Volta 

Sezioni elet. V/A, V/B; edil. 
VIA, V priv. 

Presidente, Francesco Fla- 
giello, istituto tecnico com- 
merciale «R. Valturio», Rimi- 
ni; (italiano e storia) Vincen- 
zo Pellegrini, istituto tecnico 
industriale «Molinari», Mila- 
no; (elettrotecnica generale) 
Gianambrogio Sardi, istituto 
tecnico industriale. «Bene- 
detto Castelli», Brescia; (di- 
segno di costruzioni) Arnal- 
do Comauri, esperto; (misu- 
re elettriche) Lorenzo Mar- 
colini, istituto tecnico indu- 
striale «Malignani», Udine. 
Sezioni tele. V/A, V/B, V/C, 
VIA serale 

Presidente, Roberto De Lu- 
ca, istituto tecnico commer- 


TRIESTE AUTOMOBILI «... 


Via dei Giacinti, 2 - TRIESTE 


Maturità: ecco le commissioni 


ciale «VI», Napoli; (italiano e 
storia) Fiorenza Lodi Rizzini, 
istituto tecnico commerciale 
«Tanari», Bologna; (radioe- 
lettronica) Mauro Del Rosso, 
istituto tecnico industriale 
«G. M. Montani», Fermo; (mi- 
sure elettriche e misure elet- 
troniche) Antonino Gimmilla- 
ro, istituto professionale in- 
dustria e artigianato «P. Ca- 
lapso», Siracusa; (tecnologia 
generale, tecnologia costru- 
zioni elettriche) Antonio Al- 
bertini, istituto tecnico indu- 
striale «A: Righi», Chioggia. 
Sezioni term. V/A, V/B; me- 
tal. V, V serale 

Presidente, Alberto lannelli, 
istituto tecnico commerciale, 
Battipaglia; (italiano e storia) 
Virginia Capezzone, istituto 
tecnico per geometri «Raf- 
faele Di Palo», Salerno; (ter- 
motecnica, macchine a flui- 
do) Francesco Cerase, istitu- 
to tecnico nautico «Garaccio- 
lo», Procida; (studi di fabbri- 
cazione e disegno) Giovanni 
Asero, istituto tecnico indu- 
striale «Archimede», Cata- 
nia; (impianti termotecnici e 
disegno) Cesare Pusateri, 
istituto tecnico industriale 
«Feltrinelli», Milano. 
TECNICO NAUTICO 

Duca di Genova 

Sezioni V/A cap., V/B mac., 
VIB cos., Vpriv. 

‘Presidente, Luigi Romano, 
istituto tecnico per geometri 
«Angelo Sani», Latina; (ita- 
liano e storia) Giuseppe Ros- 
si, istituto tecnico commer- 
ciale «L. Di Savoia», Rieti; 
(navigazione) Paolo Grego- 
lin, istituto tecnico nautico 
«S. Venier», Venezia; (mac- 
chine marine, meccanica ap- 
plicata e disegno) Aldo Man- 
cino, istituto tecnico nautico 
«Gioeni Trabia», Palermo; 
(costruzione navale e dise- 
gno) Valerio Scotto Di Uccio, 
istituto tecnico nautico «Car- 
naro», Brindisi. 

ISTITUTO TECNICO 

PER GEOMETRI 

Max Fabiani 

Sezioni A, B, C 

Presidente Giovanni Rosoli- 
ni; istituto tecnico per geo- 
metri «L. B. Alberti», Roma; 
(italiano e storia) Giannetto 
De Riu, istituto tecnico com- 
merciale «Einaudi», Chiari; 
(tecnologia delle costruzio- 
ni) Marco Galassi, istituto 
tecnico commerciale e per 
geometri «D. Zaccagna», 
Carrara; (estimo) Giovanni 
D'Amico, istituto tecnico per 
geometri, Campobasso; (to- 
pografia) Pasquale Catoz- 
zella, istituto tecnico per 
geometri «Fermi», Taranto. 


E1118 


“emme RITA 


feeder ia IRE i n 


NUMERI UTILI 


Guardia 
medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14- 
20€ festivo 8-20. Telefono 7761 


SOS Le chiamate 
tas d'emergenza 


Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112: centralino questura 60811: vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; Uffi- 
cio Contravvenzioni 366495 e 366497 


3 Soccorso 
in mare 

Capitaneria di porto, tel. 366666. 
Per avere 
un'ambulanza 

Croce rossa 310310; Croce di San 


Giovanni. SOGIT tel. 304545 (traspor- 
ti) 


Infermiere 
® volontarie ‘ 


Croce rossa italiana: servizio socio- 
sanitario, tel. 308846. Orario: 11-12. 


‘Gli ospedali 
n° cittadini 


Ospedali Maggiore, Cattinara e San- 
torio centralino 7761: Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo 7695: Maddale- 
na 390190: Lungodegenti 567714/5 
Clinica psichiatrica 51344 


Lu pronto 


Servizio informazioni dell'Unità Sani- 
taria Locale: tel..573012 dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 13. 


Telefono 


\ amico 


Telefono amico 766666/766667. An- 
dos (Associazione nazionale donne 
operate al seno) 9-12. sabato esclu- 
so, 364716. Anmic (Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi civili), via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Azzur- 
ra per la difesa contro la violenza ai 
minori tel, 306666. Associazione ami- 
ci del cuore per il progresso della 
cardiologia, via Crispi 31, tel. 767900: 
orario 9-13. 16-19. Andis. via Ugo Fo- 
scolo 18, tel. 767815 
tà Emergenza 
ecologica 
Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044. 
Osservatorio malattie delle piante, 
via Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 301821. Servizio 
beni ambientali e culturali della Re-. 
gione, via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildlife Fund (WWF), via F. Venezian 
27, tel. 303428. Italia Nostra. via Pal- 
inanova 5/a. tel. 415939. Linea verde 
(Assessorato: all'ecologia della Pro- 
Vincia, 24 ore su 24) 362991: Radio 
Club Nord Est. nucleo volontario di 
civile (Prosecco 195) 


protezione 
225211 


Servizi 
pubblici 


Acqua e gas segnalazione guasti, 
77931: elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931 - Enel 
7697. 


Benzina 
di notte 


Distributori automatici Agip: viale Mi- 
ramare, via dell'Istria. Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: Piazzale Valmau- 
ra, statale «202» all'altezza di Pro- 
secco. Fina, via Fabio Severo 2/3. 


Gli amici 
animali 


Ente nazionale protezione degli ani- 
mali (Enpa) via Rismondo:9, 763701 
(feriali 17-20). Rifugio animali Astad, 
Opicina 211292 (feriali 10-13 e 15-17, 
festivi 10-12) 


ta Centri 
Nd civici 


Altipiano Est, via di Prosecco 18, Villa 
Opicina, tel. 211098. Altipiano Ovest. 
Prosecco 220, tel, 225034. Barriera 
Vecchia, via Foscolo 1, tel. 768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 730441. Cologna- 
Scorcola, via Cologna 30, tel. 573152 
Roiano-Gretta-Barcola. largo Roiano 
93/3, tel. 412248. Servola-Chiarbola, 
via Roncheto 77, tel. 824098. S. Gia- 
como, via Caprin 18/1, tel. 724215. S.° 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 3/F, 
tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, via 
Colautti 6, tel 305220. Valmaura-Bor- 
go San Sergio, str. Vecchia dell'Istria. 
43, tel. 810203 


| Wtaxi 


sotto casa 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 54533. 
Taxi: via Piccolomini (ang. via Giulia) 
728082: Roiano 414307: posteggi: via 
Foscolo 725229: piazza Goldoni 
772946; Stazione FF.SS. 418822; piaz- 
za Venezia 305814; piazza Vico 
744508; piazzale Valmaura 810265; 
Via Galatti 64205; viale R. Sanzio 
55411; piazzale Monte Re - Opicina 
211721; via Einaudi 64848; piazzale 
Sistiana 299356: piazza Foraggi (ang. 
via. Signorelli) 393281. posteggio 


ospedale Gattinara - strada Cattinara 
912777. È 


Ferrovia 
eaeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 
65881/58821, Ufficio. informazioni 
{orario 9.13, 16-19.30) tel. 418207, Po- 
lizia ferroviaria (orario continuato) 
65881/68821 int. 537. Oggetti rinvenu- 
ti (orario continuato) 65881/68821 int. 
637. Aeroporto di Ronchi dei Legio- 
narì 0481/7731 


Goo 


per la Mostra 
su RUBENS 
domenica 20 maggio 
con il Club Amici UTAT 


Prenotazioni presso gli Uffici UTAT 


IL BUONGIORNO 


In chiesa coi santi, all’o- 
steria coi ghiottoni. 


Dati 

meteo 
Temperatura massima: 
23,2; temperatura mini- 
ma: 15,9; umidità 64%; 
pressione 1014,4 in dimi- 
nuzione; cielo: sereno; 
vento: S-O libeccio a 8 
km/h; mare: quasi cal- 
mo; temperatura del ma- 
re: 18,8 gradi. 4 


Oggi alta alle 15.04 con 
19 cme alle 19.46 con 8 
cm sopra; bassa alle 
7.21 con 42 cm sotto. 


Domani prima alta alle 
0.21 con 18 cm e prima 
bassa alle 8.17 con 35 
cm. 


Nell’attesa di conoscere 
il risultato della prova 
sui gemelli morirono si il 
re che il medico. E i ge- 
melli? Oggi degustiamo 
l'espresso al Bar X — 
Via Palestrina 2 — Trie- 
| ste. 


CONFERENZA 
In memoria 
di Grilz 


Il 19 maggio 1987 mori- 
va, nel corso di un repor- 
tage in. Mozambico, il 
giornalista triestino Al- 
merigo Grilz. A tre anni 
dalla scomparsa i colle- 
ghi dell’«Albatross press 
agency» lo ricordano 
con una conferenza au- 
diovisiva sul tema: «In- 
formazione e mistifica- 


zione - La professione 
dell'inviato tra verità ed 


errore». 
L'incontro, accompa- 
gnato da una proiezione 
di diapositive a dissol- 
venza incrociata, si terrà 
sabato prossimo, alle 18, 
nella sala conferenze 
del Jolly hotel, corso Ca- 
Vour 7. 

Grilz, specializzatosi in 
servizi giornalistici dai 
«fronti.caldi», aveva «co- 
perto» avvenimenti 
drammatici da ogni par- 
te del mondo, dalla guer- 
ra in Afghanistan all'in- 
surrezione nelle Filippi- 
ne, dalla guerriglia in 
Cambogia a quella in 
Angola, collaborando a 
celebri testate, radiote- 
levisive e della carta 
stampata, nazionali ed 
estere. Mentre filmava 
da breve distanza uno 
scontro tra i militari del 
‘governo mozambicano e 
i guerriglieri della Rena- 
mo era stato colpito mor- 
talmente da una pallotto- 
la vagante. 
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OGGI 
Farmacie 
aperte 


Farmacie aperte da lunedì 
14 a sabato 19 maggio. 
Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Ro- 
ma 15, via Ginnastica 
44, via Fabio Severo 
112, via Baiamonti 50. 
Basovizza, tel. 226210; 
Muggia, viale Mazzini 
1, tel. 271124 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche’ 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via Roma 15, tel. 69042; 
via Ginnastica 44, tel. 
764943; via Fabio Seve- 
ro 112, tel. 571088; via 
Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel. 
727055; piazza Venezia 
2, tel. 308248. 
Basovizza, tel. 226210; 
Muggia, viale Mazzini 
1, tel. 271124 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): 

via Oriani 2, piazza Ve- 
nezia2. 

Basovizza, tel. 226210; 
Muggia, viale Mazzini 
1, tel. 271124 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
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M arte 


Circolo 


L’Anici 


L’Alpina 


ufficiali 

Oggi alle 20.30 al Circolo uffi- 
ciali di presidio, avrà luogo 
un concerto del pianista 
Pierpaolo Levi. Saranno ese- 
guite musiche di L. van Beet- 
hoven, Prokof'ev, Liszt. 


Monarchici 
e referendum 


Oggi alle 18.30 il Movimento 
monarchico italiano organiz- 
za nella sede di via Imbriani 
4 una riunione per sensibiliz- 
zare l'opinione pubblica sul- 
la proposta di referendum 
abrogativo sulle leggi eletto- 
rali, (per poter modificare le 
normative vigenti che favori- 
scono. la segretariocrazia 
dei partiti). Relatore: l’on. 
Giulio Camber. 


Corso intensivo 
Personal Computer 
indicato per il primo approc- 
cio. Inizio 21/5 per cinque 


settimane. Foscolo Informa- 
tica tel. 775796. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Da Guina le migliori conven- 
zioni per agevolare i vostri 
acquisti estivi pagando con 
comode rate senza alcuna 
maggiorazione. Telefonate 
per informazioni, vi offrire- 
mo l'opportunità di rinnova- 
re il vostro guardaroba alle 
condizioni che più vi fanno 
comodo. Guina, via Genova 
12, Trieste, tel. 630109. 


Violazioni in Corea del Sud 
denunciate da Amnesty 


| gruppi di Amnesty inter- 
national di Trieste denun- 
ciano i casi di violazione 
dei diritti umani nella Co- 
rea del Sud e promuovono 
una campagna di sensibi- 
lizzazione in favore del ri- 
spetto dei detenuti politici 
del Paese asiatico. 

Agli attivisti locali dell’or- 
ganizzazione internazio- 
nale per la tutela dei diritti 
dell'uomo sono stati affi- 
dati casi di giornalisti, 
scrittori, editori, studenti e 
impiegati sudcoreani im- 
prigionati per reati d’opi- 
nione, «nonostante - come 
afferma una nota del so- 
dalizio - il presidente Roh 
Tae-Woo nel corso del suo 
discorso inaugurale abbia 
dichiarato il proprio impe- 
gno a rispettare i diritti 
umani». Amnesty quindi è 
costretta a chiedere al go- 
verno sudcoreano, forte 
dell'appoggio che verrà 
cercato tra popolazione, 
professionisti e forze sin- 
dacali, l'applicazione del- 
la Costituzione del 1987 e 
delle leggi successive per 


prevenire la tortura e. i 
maltrattamenti dei dete- 
nuti. 

Agli attivisti triestini, tra 
gli altri, sono stati affidati i 
casi di Chang Ui-Gyun, 38 
anni, responsabile di una 
casa. editrice, arrestato 
nell’87 con l’accusa di 
spionaggio per aver di- 
scusso con un nordcorea- 
no della riunificazione del 
Paese nel corso di un 
viaggio in Giappone, e di 
Yu Shi-Kyoon, 28 anni, im- 
piegato, incarcerato an- 
ch'egli nell’87 con altri 
membri del «Minjatong», 
organizzazione che so- 
stiene la riunificazione 
della nazione con il Nord, 
comunista, dal quale è di- 
viso da un «Muro», come 
quello che sino poco tem- 
po fa divideva le due Ger- 
manie. 

Im Sung-Nam e Kim Yong- 
Hang, di 42 e 34 anni, sono 
infine — stati arrestati 
nell'89 nel corso di una 
campagna contro i «libri 
sovversivi». 


cambia sede 


L'Associazione nazionale in- 
validi civili e anziani di Trie- 
ste desidera portare a cono- 
scenza dei cittadini che l’uffi- 
cio si è trasferito in via Cu- 
mano 2, palazzo Aci, presso 
gli uffici della Multistudio che 
gentilmente si è offerta di 
ospitarci, per questo in elen- 
co il nostro numero telefoni- 
co è 040/390039 sotto Multi- 
stueio. Inoltre l’Anici avverte 
che per informazioni e per 
istruire le pratiche al fine di 
ottenere i benefici previsti 
dalle leggi e in particolare: 
riconoscimento invalidità, 
assegno assistenza, pensio- 
ni e indennità di accompa- 
gnamento, gli uffici. sono 
aperti tutti i giorni dalle 9 alle 
12.30 sabato esclusi. 


Università 
Terza età 


Le lezioni di oggi martedì 
15/5. Aula Magna della nuo- 
Va sede (entrata via Corti 
1/1) 16-17 ing. Mario Da Col 
«Problematiche dell'energia 
elettrica in Italia». 


L’hockey 


sul Chiampon 


Domenica 20 maggio il Cai 
Società Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita a Gemona 
e la salita del monte Chiam- 
pon (1709 m) per la Sella Fo- 
redor, con discesa a Rivoli 
Bianchi (Venzone) per lo 
Stavolo Scric.e la Forca di 
Ledis. Partenza alle 6.15 da 
piazza Unità d’Italia. Pro- 
gramma in sede, via Machia- 
velli 17 (tel. 60317) 19-20.30, 
sabato escluso. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


Questa sera alle 20.30 riu- 
nione conviviale nell’usuale 
sede. Parlerà Giuliano Ceco- 
vini sul tema: «Varici: malat- 
tia antichissima ma sempre 
di attualità»; la serata è con 
la partecipazione dei fami- 
liari. 


Amici 
dei musei 


Oggi ore 18-19, ultimi posti 
disponibili per la gita a Bre- 
scia del 18-20 maggio. 


a Trieste 


Oggi dalle 10‘alle 13 e dalle 
15.30 alle 19, nella sala stam- 
pa del palazzo comunale, 
piazza Unità d'Italia 4/e, s'i- 
nizia la rassegna «50 anni di 
hockey a Trieste». La rasse- 
gna si protrarrà fino al 24 
maggio. 


GALLERIE 


RISTORANTI E RITROVI 


Mountain bike 


A | OREDELLACITTA’ | eo 


Corso 


XXX Ottobre 


Oggi alle 21, nella sede al- 
l'Associazione XXX Ottobre; 

‘via Battisti 22; serata di pre- 
sentazione della gita sociale 
sul «Monte Nevoso (m. 1796) 
Jugoslavia» che si terrà do- 
menica 20 maggio 1990. In- 
formazioni all'associazione 
entro venerdì, (17-21), tel. 
730000. 


Pro natura 

carsica 

Oggi alle 19 per iniziativa di 
«Pro. natura carsica» e del 
museo civico di Storia natu- 
rale, nella sala conferenze 
del Museo di via Ciamician 2, 
Cesare Sacchi, docente al 
Dipartimento di ecologia ani- 


male ed etologia dell’Univer- > 


sità di Pavia, tratterà iltema: 
«Mimetismo animale: punti 
di vista moderni» 


| PICCOLO ALBO | ALBO 


Sabato 14 aprile ho perso un 
‘orecchino pendente con perla e 
: pietra verde. zona Battisti-viale 
XX Settembre. Si prega il corte- 
* se rinvenitora di telefonare al 
224249. Ricompensa. 


Gnocchi a mezzanotte 
W Prussiano via dell’industria 14, tel. 772332. 


El fanal 


Pietre come nuvole cadute 
nel Carso di Claudia Raza 


Claudia Raza espone alla galleria Malcanton. Nata a Civi- 
dale, risiede ad Aurisina Cave, nel cuore di quel Carso 
calcareo evocato dalle grafiche di questa mostra. Come 
nuvole cadute dal cielo e conficcatesi nella terra ferrosa, 
così ci appaiono le pietre che l'artista ritrae e seziona con il 
bisturi della fantasia. E dentro a questi «calcoli» del grem- 
bo terrestre scopriamo così magmatici flussi di coscienza 
che ci rinviano ai flussi cosmici delle stelle, ma che ci parla- 
no anche dei flussi più ravvicinati della vita carsolina, di 
una vita di Uomini, bestie e piante aspra e dura come le 
nuvole cadute dal cielo. E con la tecnica abrasiva del car- 
borundum queste nuvole calcaree sembrano ancor più pla- 
sticamente cadute dalla terra sulla carta. 


Sarah Hand ha esposto alla galleria Rettori Tribbio. L'arti- 
sta americana, che è nata in Virginia nel 1965, ha studiato al 
Fine Art College della Syracuse University, nello stato di 
New York. In questa mostra triestina — la prima in.Italia — 
ci presenta una ricca serie. di pastelli in cui linee e colori 
divagano lievi e trasparenti dentro i recinti dei supporti, a 
volte poeticamente evocando rarefatti celenterati, a volte 
inseguendo i fili e le forme dei pensieri in libertà. | pastelli 
in cui l’artista è più avara di colori risultano però maggior- 
mente efficaci diquelli doviziosamente variopinti. 


Luciana Soriato ha esposto nello spazio del teatro Miela. 
Diplomatasi all'Accademia di Bologna sotto la guida di 
Concetto Pozzati, l'artista vive e lavora a Colognola ai Colli 
in provincia di Verona. In teatrini di vetroresina legno e 
cera Luciana Soriato coltiva e colleziona giochi di traspa- 
renze e di rimandi simbolici. Frecce crescenti e frecce ca- 
lanti eteree e traslucide se da una parte ci indicano Klee e 
Melotti, dall'altra sembrano suggerire che le indicazioni, 
soprattutto se pluralisticamente onnidirezionali, possono 
essere senz'altro più micidiali delle frecce degli indiani. 


[a.c.] 


Se i fossili sono «vitali» 


La forza espressiva di Edmondson nella rassegna «verde» Index 


Index alla Casa Veneta di 
Muggia. Con il patrocinio del 
Comune di Muggia ritornano 
alla Casa Veneta le proposte 
multimediali del cartello cultu- 
rale «Minimi Intenti». Stavolta 
è il turno di «Juliet», la presti- 
giosa rivista internazionale 
d’arte che si pubblica a Trie- 
ste. Questa, in collaborazione 
con l'associazione culturale 
«Crossing» di Portogruaro, 
presenta la mostra intitolata 
«Index», a cura di Boris Brollo. 
Si tratta di un'iniziativa che 
rientra nell’ambito di un’ope- 
razione volta a ‘promuovere 
nuovi contatti tra l’arte figura- 
tiva, l'ecologia e l'antropolo- 
gia, come è avvenuto .recente- 
mente con la pubblicazione di 
un numero monografico di 
«Juliet» (in collaborazione con 
«Crossing») avente per titolo 
«Amazonas, dal naturalismo 
integrale allo spleen industria- 
le», patrocinato dalla Provin- 
cia di Fadova. 

Nella mostra triestina espon- 
gono il fotografo Antonio Ma- 
niscalco ed il pittore Greg Ed- 


Greg Edmondson, «Mutazioni e permutazioni», foto 


mondson. «Index», come chia- - rondine e il passero, il riccio e 


risce Boris Brollo, sta per regi- 
stro o catalogo di «... tutta una 
serie di immagi registrate. 
per mezzo del medium artisti- 
co... ». Il primo piano della Ca- 
sa Veneta accoglie i lavori Ma- 
niscalco, che sono piccole fo- 
tografie ‘a. colori, preziosa- 
mente incorniciate e munite di 
passepartout rosso pompeia- 
no. 

Su questo spicca un cartellino 
col nome scientifico latino del 
soggetto raffigurato (volatili e 
piccoli mammiferi, quali la 


Trieste, via Mazzini 31 


zinelli &perizzi 


Mobili e arredamenti, 
naturalmente. Ma anche 
tessuti. E moquettes e 
carte da parati. E tendaggi. 
E tappezzerie di mobili 
moderni e d'antiquariato. 


il topo)..Solo che le bestiole 
sono rappresentate uccise 
«crudelmente, sicché le. foto- 
grafie risultano un catalogo — 
freddo e scientifico — della 
violenza perpetrata sull'ani- 
male. Si tratta di solo otto foto 
riunite in due minuscoli qua- 
drittici, che colpiscono ancor 
di più, disposti come sono in 
una sala desolatamente vuo- 
ta. 

Nel piano superiore. il pittore 
Greg Edmondson presenta i 
suoi «fossili incatramati». Si 
tratta di bianche impronte di 


ossa di animali del deserto su 
fondi materici catramosi a re- 
stituire quasi una memoria di 
«land art», del resto a suo tem- 


“po praticata dall'autore. 


Le impronte fossili sono dotate 
di una mostruosa vitalità visi- 
va e di un tratto di spettacolare 
ed inquietante ambiguità, per 
cui lo scheletro diviene faccia 
o farfalla in una sorta di miste- 
riosa metamorfosi, che non ri- 
sparmia neppure la possibilità 
di una lettura gestaltica, con lo 
sfondo nero su bianco, che di- 
Viene misterioso e segreto 
personaggio di mitologie ipo- 
gee. La. mostra, nonostante 
chesgli artisti si propongano di 
usare «... il concetto di labora- 
torio come situazione legata 
‘ad una freddezza ad un distac- 
co di fronte al loro far arte...» 
(Brollo), è un percorso dalla 
registrazione fotografica della 
violenza ad una, come in una 
sorte di nemesi storica, am- 
monitrice ed inquietante medi- 
tazione su di essa. 3 
Sergio Molesi 


Taverna bar - merende calde:- pranzi veloci - cene stuzzican- 
ti, venerdì paella valenciana. Milizie 1 (fiera) 394598. 


alla Uil 


Sono state riaperte le iscri-, 
zioni al corso di «assistente 
giudiziario» per. il. relativo 
concorso presso il ministero 
di Grazia e giustizia. Rivol- 
gersi mattina e pomeriggio 
alla Uil-Statali, largo Papa 
Giovanni XXIII ‘6, Il piano, 
stanza n. 26. 


Chiesa di Cristo: 
conferenza 


Questa sera alle 18.30 nella 
sala della Chiesa di Cristo in 
via San Francesco 16 si terrà 
una pubblica conferenza sul 
tema: «Vita eterna: dove?». 


_S O CIVILE 


NATI: Widmar Elisa, Sardo 
Elisa, Montenesi Lorenzo, 
Pasquini Nicoletta Maria, Pa- 
russini Luca, Velenik Laris- 
sa, Apollonio Martina. 
MORTI: Mantè- Stefano, di 
anni .21; Ballaminut Elgisa 
ved. Mersini, 70; Marchesich 
Margherita ved. Cleva, 78; . 
Vesnaver Carolina in Ger- 
necca, 69; Rizzitelli Raffael- 
la, 65; Bianco Ottavio, 52; 
Bellich Beatrice ved. Vidu- 
lich, 88; Gallo Sergio, 61; De- 
gobbis Eliana, 63; Velicogna 
Marcella in Luzzato, 82; De- 
belli Remigio, 83; Vidonis 
Maria in Urban, 80; Vidali 
Maria ved. Skabar, 80; Ricat- 
ti Giuseppe, 69; Zanni Luigi, 
65; Petretich Marcella ved. 
Zacchigna, 80; Cragnolini 
Guglielmo, 61; Tikulin Ga- 
briel, 69; Zammatteo Marcel- 
lo, 77. 


TRIESTED’ALTRI TEMPI. 


Settecento: il testamento 
di un caffettiere grigione 


Giovanni Cloetta era uno dei 
tanti svizzeri grigioni che do- 
po la seconda metà del XVIII 
secolo si trasferirono a Trie- 
ste per esercitare l’arte di 
caffettiere. Tutti professava- 
no la religione elvetica rifor- 
mata, e di questa comunità il 
Cloetta fu per tanti anni uno 
dei maggiori e autorevoli 
esponenti. IRR 
|a sua posizione finanziaria 
doveva essersi ben consoli- 
data, se nel primo quarto del 
secolo scorso risulta pro- 
prietario (assieme a dei pa- 
renti) di due caffetterie e in- 
teressato in una terza. Gio- 
vanni Cloetta nacque a Ber- 
gun (Cantone dei Grigioni) 
nel settembre del 1761, e cir- 
ca vent'anni dopo arrivò a 
Trieste, probabilmente chia- 
mato da paesani o parenti al- 
lora ben sistemati in città. 
Sposato con Regina Bassan, 
l’abile caffettiere venne al- 
lietato dalla nascita di sei fi- 
glioli, tre maschi e tre femmi- 
ne. Il 3 ottobre 1817, forse in 
presenza di qualche malan- 
no, decise di redigere il pro- 
prio testamento: un atto che 
s'inizia con questa elevata 
premessa; «Innanzi tutto 
rende somme grazie al mio 
Creatore per gl’infiniti bene- 
fizi, da esso impartitemi, nel 


La chiesetta di San Silvestro, riservata al culto elvetico protestante. 


corso della mia vita. Dichia- 


‘ ro di voler morire nella Reli- 


gione, Cristiana riformata, 
nella quale fui educato, e vis- 
si. Rendo eguali umili grazie 
alla bontà Divina di avermi 
conceduto sei figlioli sani, e 
ben formati, cioè tre maschi 
Battezzati Giovanni, Agosti- 
no e Carlo, e tre femmine 
Battezzate Orsola, Caterina 
e Anna, della cui condotta mi 
chiamo del tutto contento». 
Che durante la sua perma- 
nenza a Trieste il Cloetta si 
fosse considerevolmente ar- 
ricchito, lo prova il fatto d’a- 
Ver corrisposto a ognuna 
delle sue tre figlie 9000 fiori- 
ni <a titolo di Dote». Alla con- 
sorte il caffettiere destina 
«fiorini Cento di Convenzio- 
ne al mese, vita Sua duran- 
te», anche se, e volle sottoli- 
nearlo, «Essa non mi ha por- 
.tato nessuna facoltà in Do- 
te». 

In quanto a beneficenza il 
Cloetta nonsi.era sbilanciato 
troppo, poiché risulta che la- 
sciò:60 fiorini all'Istituto dei 
poveri, ‘e altrettanti alla 
«Communità riformata della 
Confessione Elvetica». Ai tre 
figli maschi tutto il resto, 
compresi i mobili, l'argente- 
ria, orologi, anelli e altri og- 


_ 


Corsi 

all’italo-americana 
L'Associazione. italo-am@!") TeATRC 
«cana organizza dal 4 giugno Stagio 
al‘4 luglio corsi intensivi di prima 
lingua inglese a vari livelli! (tumo 
nella sede di via RoM8 #7 reo 
(ore serali). Informazioni dI regia | 
la segreteria, via Roma È dana. 
p. tel. 630301 (16-19) tro." 


«Collages» 
alla Comunale 


Oggi alle:18; nella ‘sala 60 
munale di piazza Unità, ind 
gurazione della persa le 
«Collages» di Tiziana Visit” 
ni. La rassegna chiuderà! 
26 maggio. Orario: feriali (a 
13 e 17-20, festivi 10-13. 
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Juliet's Room, 
personale 


Oggi s'inaugura alle 18. 
alla «Juliet's: Room» in 
della Guardia 16, la mosllì 
personale dell'artista torif 
se Bartolomeo Migliore. Li 
\niziativa.rientra. nell'attivi 
del Gruppo 78, a cura di M# 
ria Campitelli. 


Calafaafa|aalu[a]a|a[e|a/a[ale 
Caffè 


Stella Polare 
Trieste - via Dante, 4 


ROSSDEAR 
(ROSSANA RIZZARDI 
CERVI) 


15 maggio - 4 giugno 
0DO00o0LvU0oo too odi 
Galleria Cartesius , 
Opere grafiche 
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getti preziosi. A questo 5 
primo testamento il grigioli 
aggiunse altri tre codic! 
uno in data 18 ottobre 1832 
secondo il 2 novembre delli 
stesso anno, e l'ultimo il Ì 
agosto 1837. Questi ulti 
dettati anche da ragioni f 
miliari, dato che nel 18320 
premorì la moglie Regina, 
si ammalò di mente il figl| 
Carlo, e ancora nel 1837 pf" 
sò a miglior vita il figlio Ao 

pl 


stino. Giovanni Cloetta M' 
Trieste l'otto di febbraio È 
1838 nella sua «casa dom! 
cale» che allora si trovv4 
n. 1618 della contrada dl 
Lazzaretto, nuovo. Ì 
Come tanti altri suoi con!‘ 
ranei, nella città adriatic4 
caffettiere svizzero avél 
trovato un clima favoreVi 
alla sempre maggiore PI 
sperità dei suoi affari. 
prosperità che non era c44 
ta dal cielò, ma costi 
giorno per giorno con un 
boriosità, rettitudine e 
rosa economia, qualità 
che di un popolo che sebt; 
lontano da Trieste, nel i; 
parlava un dialetto tad 
abbastanza simile a qU"i 
allora usato nella nostr@ 
tà. 
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